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STRASBURGO — Una severa 
condanna della politica raz­
ziale del governo sudafricano 
è stata espressa ieri a Stra­
sburgo. dal parlamento euro­
peo. Nella risoluzione appro­
vata per iniziativa dei grup­
pi comunista, socialista e de­
mocristiano, il parlamento 
condanna « il persistente ri­
fiuto del governo di Pretoria 
di estendere i più elementa­
ri diritti politici e umani a 
tutto il popolo sudafricano >. 

Nel documento, l'assemblea 
dichiara inoltre « il proprio 
appoggio alla maggioranza 
oppressa di questo paese nel­
la sua lotta per l'affermazio­
ne di quei diritti > e invita il 
governo sudafricano a libera­
re immediatamente gli oppo­
sitori politici ed in particola­
re. il capo del Congresso Na­
zionale Africano. Nelson Man­
dela. .... 

Infine, l'assemblea ha affer­
mato che l'attuale ondata di 
violenza in Sudafrica non ces­
serà finche il governo conti­
nuerà ad applicare una * le­
gislazione oppressiva e buro­
cratica e negherà alle popola-
aoni negra, meticcia ed asia­

tica la piena partecipazione 
all'amministrazione del pae­
se >. 

• • • 
JOHANNESBURG — La po­
lizia ha arrestato ieri una 
quarantina di persone ed ha 
usato gas lacrimogeni per di­
sperdere una folla di dimo­
stranti nella zona di Città del 
Capo dove la tensione conti­
nua ad essere critica dopo la 
sanguinosa repressione della 
rivolta meticcia in alcune aree 
segregate che fa registrare 
fino a questo momento 60 
morti e oltre 200 feriti, 

Il vescovo anglicano suda­
fricano Desmond Tutu, che si 
oppone alla politica di segre­
gazione razziale ha definito la 
situazione < disperatamente 
seria •>. 

• • • 
MARARE (Zimbabwe) — Il 
primo ministro dello Zimbab­
we Robert Mugabe ha accusa­
to il regime sudafricano di la­
vorare contro il nuovo Stato 
indipendente ed ha aggiunto 
che fornirà preso le prove del 
coinvolgimento del Sudafrica. 
in un complotto contro il suo 
governo. -. -

Africa australe: un altro polo della crisi internazionale 

Il parlamento europeo 
condanna la politica 

razzista del Sudafrica 
L'assemblea appoggia le lotte po­
polari e chiede libertà per Mandela 

r 

i governi dell'Occidente 
Difficoltà nella riforma agraria se USA, CEE e Gran Bre­
tagna non mantengono l'impegno'di indennizzare i coloni 

PCI: contro l'apartheid 
un'iniziativa italiana 

ROMA — Una Iniziativa 
italiana contro la repres­
sione in atto nel Sud Afri­
ca, scosso dalla protesta 
della popolazione nera e 
'meticcia, è stata solleci­
tata con una interrogazio­
ne rivolta alla Camera al 
ministro degli esteri dal 
compagni Rubbi. Bernar­
di. Bottarelli, Conte. Gla-
dresco e Spataro. Gli in­
terroganti chiedono se il 
governo italiano intenda. 
di fronte agli ultimi avve­
nimenti, «anche in appli­
cazione concreta della, ri­
soluzione che, sul Sud-Afri­
ca e sul regime di apar-
thaid. è stata recenUmien-
te approvata dal Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite,. esprimere alle au­
torità di quel paese lo sde­
gno e la condanna del po­
polo italiano per i gravi 
delitti che sono stati com­
messi e che si vanno com­
mettendo da parte del go­
verno di Botha;• •• L-- • 

« se non ritenga inoltre 
di associare la iniziativa 
italiana a quanti nel mon­
do hanno chiesto e chiedo­
no alle autorità sudafrica­
ne la liberazione dei pri­
gionieri politici, detenuti 
nelle carceri di quel ~paese, 
tra i quali Nelson Mande­
la, presidente dell'ANC, 
insigne combattente per la 
libertà e la democrazia, 
condannato al carcere a vi­
ta per l'attività politica a 
favore del suo popolo. .- - -

€ L'iniziativa italiana. — 
conclude l'interrogazione 
— in questo senso sarebbe 
tanto più significativa in 
quanto si svolgerebbe nel­
lo stesso tempo in cui una 
nave italiana sta portan­
do ai popoli e ai governi 
dei paesi deWAfrica Au­
strale, liberati dal colonia­
lismo è dal razzismo, il se-

' ano tangibile della solida­
rietà democratica del no­
stro Paese». - : 

Ventidue poliziotti uccisi 
in un'imboscata in Thailandia 

BANGKOK — Sanguinosa im­
boscata in Thailandia dei 
guerriglieri -: di sinistra che 
conducono in vaste zone del 
Paese (soprattutto a ridosso 
del confine cinese) la lotta 
armata contro il regime. Ven­
tidue agenti di polizia sono 
riinasti uccisi e altri dieci fe-

riti in uno scontro a fuoco con 
un gruppo di guerriglieri, che 
avevano attaccato il villaggio 
dì Vieng Sa. nella provincia 
di Surat Thani. L'attacco è 
avvenuto prima dell'alba di 
ieri. Secondo quanto riferito 
dalla polizia, gli attaccanti 
erano dotati di armi automa­
tiche di tipo modernissimo. 

Il governo somalo denuncia 
un'incursione aerea etiopica 

MOGADISCIO — Secondo il 
ministero della difesa soma­
lo, due aerei militari etiopici 
hanno effettuato mercoledì 
pomeriggio una incursione 
sulla città somala di Abud-
wak. causando la morte di 
tre persone e il ferimento 
di altre nove. Abudwak è il 
capoluogo di un distretto del­
la regione di Galgudud. Co­
me è noto, i rapporti fra So­
malia ed Etiopia vanno di 
nuovo facendosi tesi, per fl 

persistente appoggio somalo 
ad azioni di guerriglia nella 
regione dell'Ogaden. già tea­
tro della guerra del 19To fra 
i due Paesi. 

Avantieri il presidente so­
malo Siad Barre ha rivolto 
un duro attacco, in una con­
ferenza stampa, al governo 
etiopico ed ha chiesto «alla 
comunità internazionale » un 

j aumento degli aiuti destinati 
] ai profughi che sono affluiti 
1 in Somalia dall'Ogaden. 

Ho i due figli guerriglieri 
de della giunta nel Salvador 

SAN SALVADOR - Il figlio ! 
di un membro della giunta 
di governo del Salvador è 
stato catturato dalla polizia 
dopo due anni trascorsi in 
clandestinità come guerri­
gliero. 

Il giovane. José Antonio 
Morales Carbonell, di 21 an­
ni, figlio dì José Antonio 
Morales. democratico-cristia­
no, membro della giunta di 
governo, è stato catturato 
lunedi in un appartamento 
della periferia settentrionale 
della capitale insieme ad al­
tre cinque persone. 

L'annuncio della polizia è 
venuto .poco dopo che un 

gruppo dì guerriglieri si era 
impadronito di due stazioni 
radio di San Salvador ed 
aveva trasmesso una regi­
strazione su nastro fatta dal 
fratello minore del ^ giovane, 
Carlos Ernesto, di 19 anni, il 
quale chiedeva al padre di 
dimettersi dalla giunta ed 
annunciava che anche egli 
si era unito ai guerriglieri. 

Il frettilo maggiore- José 
Antonio Morales Carbonell 
aveva aderito alle e Forze di 
liberazione popolare > due 
anni fa. • 

Ieri 19 persone sono morte 
nel Salvador a seguito di epi­
sodi di violenza politica. 

Spentisi i riflettori dell'en­
tusiasmo per la « moderazio­
ne » di Robert Mugabe, comin­
ciano a vedersi le smagliature 
e i buchi nel tessuto del pro­
clamato impegno occidentale 
per lo • Zimbabwe, Gli aiuti 
solennemente annunciati non 
arrivano e sopratutto non ar­
rivano i fondi che Gran Bre­
tagna, CEbì e Stali Uniti si 
erano impegnati a versare in 
occasione della Conferenza 
costituzionale di Londra: 1.200 
milioni di dollari che dovreb­
bero servire a indennizzare i 
coloni espropriati nel quadro 
della riforma agraria. 

Il r Fronte patriottico, oggi 
al potere dopo la schiacciali* 
te vittoria elettorale, accettò 
allora che nella Costituzione 
fosse inserita una disposizione 
sugli indennizzi solo dopo 
una lunga controversia e in 
quanto c'era stato un formale 
impegno finanziario dell'Occi­
dente. I patrioti infatti consi­
deravano e considerano inac­
cettabile che il popolo zinibab-
iveano debba pagare per ria­
vere le terre che gli furono 
tolte con la forza dai coloni. 

Ebbene, dove sono quei fon­
di? A tutt'oggi sono arrivati 
meno di 200 milioni di dol­
lari sui 1.200 e il piano di re­
distribuzione della terra pre­
paralo dal governo indipen­
dente (che lascia per altro ai 
proprietari bianchì le aziende 
più moderne e produttive) non 
può essere realizzato perché di 
milioni ne servirebbero subito 
almeno 500. ' Senza indennizzi 
gli espropri non possono es­
sere fatti, la Costituzione ap­
provata a Londra lo vieta, e 
la Cosliluzione non può esse­
re emendata prima di cinque 
anni. Un cìrcolo vizioso dun­
que che solo il mantenimen­
to degli impegni da parte di 
Gran Bretagna, CEE e Stati 
Uniti può rompere senza pro­
vocare drammatiche lacerazio­
ni nel paese., 

Ma lo si vuol davvero rom­
pere? Proprio questo è l'inter­
rogativo che oggi si pongono i 
dirìgenti zimbabweani. D'altra . 
parte i segni ' che si stia ten­
tando di mantenere il gover­
no ximbebweano sulla corda 
per condizionarlo sono diversi. 
Il governo di Marare (questo è 
il v nuovo nome di Salisbury) 
trova, per esempio,1 serie diffi­
colti a vendere i cuoi pro­
dotti a cominciare dal tabacco, 
produzione chiave che occupa 
il 22% della popolazione at­
tiva e procara la maggior par­
te delle - entrate di vaiata. 
Grandi compagnie : quali ~ la 
British imperiai and gallaher 
ed altri vecchi clienti occi­
dentali mostrano molla rilut­
tanza ad impegnarsi sol mer­
cato zimbabweano dopo l'in­
dipendenza, > cosiethé il . vice 
primo ministro "Simon Mu-
zenria è dovuto partire in fret­
ta per la Cina la scorsa «elti-
mana per cercar di vendere ad 
ni» vecchio alleato del movi­
mento di liberazione la produ­
zione che qnesl'anno ' rischia 
di marcire sui campi. 

Tutto questo avviene nel 
quadro di una situazione eco­
nomica non bnona. Le conse­
guenze della guerra continua­
no a farsi sentire e in pia il 
1980 fa registrare nn surplns 
nella produzione mondiale di 
tabarco per cui i prezzi sai 
mercato internazionale • sono 
scesi a livelli mollo bassi. Que­
st'anno infatti nn chilo di pro­
dòtto viene pagato 70 cente­
simi di dollaro zìmbabweano 
("circa 830 lire), il prezzo più 
basso drgli aitimi quindici an­
ni mentre nel frattempo i co­
sti di prodnzìone sono quadru­
plicati. Difficoltà oegettive cer­
to. alle qnali tuttavia si sovrap­
pongono manovre. * 

I prodnttori di tabacco in­
fatti protestano per l'aumen­
to dei salari minimi ai lavo­
ratori africani e pretendono 
che gli aiuti internazionali ti 
trasformino in sovvenzioni per 
loro altrimenti, dice il signor 
Spaìn. presidente della Zim-
hahire toharcn associntìan. sa­
ranno rostrelti ad abbandona­
re le farm e perfino il paese. 
Rìrbieste di sovvenzioni e mi­
nacce di abbandono vengono 
contemporaneamente dai pro­
dnttori di mai* e dagli alle­
vatori. I coloni insomma pre­
tendono e snbito dal gover­
no della maegioranza africa­
na quello che non hanno mai 
preteso dal governo minori* 
lario e razzista di Smith. 

Certo Mugabe sapeva che 
) la strada scelta era delle più 

difficili. Nessuno infatti è 
mai riuscito prima a trasfor­
mare profondamente, come ap­
punto egli vuol fare, la strut­
tura socio-economica di nn 
paese mantenendo nel con­
tempo in funzione la macchi­
na economica e produttiva, 
•na macchina che in Zim­
babwe rontinaa a rimanere 
nelle mani dei coloni bianchi. 

Eppure in questi primi doe 
mesi «li • Rovento Magate è 
riuscito a superare gravi con­
flitti sociali e pressioni inter­
ne ed esterne e può vantare 
non poche realizzazioni. Sono 

stati elevali i salari minimi dei 
lavoratori africani; sono slati 
sistemali all'interno del pae­
se centinaia di migliaia di 
profughi che avevano trovato 
riparo nei paesi vicini; han­
no potuto far ritorno ni loro 
villaggi centinaia di migliaia 
di persone disperse dalla guer­
ra e chiuse nei villaggi stra­
tegici; è stala avviata ' senza 
esitazioni la ricostruzione nel­
le vecchie aree tribali; è ini­
ziata la riforma del pubblico 
impiego e sono stati ristruttu­
rati i governi locali (il pros­
simo ottobre si svolgeranno le 
elezioni amministrative); lo 
Zimbabwe è riemerso da quin­
dici anni di isolamento inter­
nazionale ed ha ristabilito re* 
lazìoni diplomatiche ed econo­
miche con tutti i paesi del 
mondo: infine il governo in­
dipendente ha riportato la pa­
ce e la stabilità in un paese 
devastato da otto anni di guer­
ra civile. 

Queste realizzazioni. che 
hanno coinvolto milioni di uo­
mini e che hanno cominciato 
a sanare ingiustìzie serolarì. 
sono tuttavia soltanto il pri­
mo passo verso la realizzazio­
ne del programma rivoluzio­
nario del governo e sono sta­
te comninte nel rispetto della 
pluralità politica e sociale e 
ricercando il condenso più 
vasto •'• possibile. Sono ' siati 
compiuti miracoli di equilibrio 
in un paese dagli squilibri 
spaventosi. 

Adesso all'ordine del gior­
no c'è la riforma agraria chia­
mata a sanare il peggiore di 
questi squilibri. La redistri-
buzione delle terre di cui i 
coloni si erano appropriati con 
la forza è non solo il punto 
centrale del progetto politico-
sociale del governo indipenden­
te, ma è sopralulto l'aspira­
zione storica di milioni dì 
contadini zimbabweani che 
proprio per questo hanno por­
tato al potere Mugabe e il 
Fronte patriottico. ' " ' 

E' un punto irrinunciabile 
dunque. E se il fondo indenniz­
zi non verrà finanziato, secon­
do quanto si erano impe-mati 
a fare Gran Bretagna, CEE e 
Stati Uniti, altre vie dnvran-

> no essere imboccate. Potrebbe* 
ro essere fatti espropri senza 
indennizzo, e non a caso espo­
nenti del governo hanno già 
fatto sapere clic se sarà ne­
cessario la Costituzione i ver­
rà emendala anche prima dei 
cinque anni stabiliti. Un de­
terioramento degli instabili 
equilibri politici : interni po­
trebbe dunque mettersi in mo­
to e precipitar** il paese, nel 
quale — non dimentichiamolo 
— continuano a coesistere eser­
citi contrapposti." in una nuo­
va 5ravi«=imr" cri=ì. La resnnn-
•abilità d^ll'Ofrìdonte è dun-
mie «rande. Ad esso snetla evì-

: tare nuesl» nuova crisi i dulie 
ronseguen7f ìnmr*>rrdìhìli 

Guido Bimbi 

Dirige ' il governo di sinistra h .-

a un attente 
il primo ministro di 
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Uccisi due bimbi.e una donna.'— La piccola isola con­
duce una politica di stretta collaborazione con Cuba 

ST. GEORGE'S — Una bom­
ba di grande potenza è stata 
fatta esplodere l'altra sera 
nello stadio del cricket di St. 
George, capitale della piccola 
isola di Grenada, nei Caraibi. 
pochi minuti prima che il 
primo ministro Maurice 
Bishop prendesse la parola 
in una manifestazione di 
massa per ricordare gli eroi 
nazionali. La bomba ha cau- | 
sato la morte di due bimbi e 
di una donna di 23 anni, ol­
tre al ferimento di un nume­
ro imprecisato di spettatori. 

Il primo ministro, in un 
messaggio trasmesso per ra­
dio. ha accusato gli Stati U-
niti e l'imperialismo di aver 
tentato di eliminare il gruppo 
dirigente di Grenada . « per 
arrestare la rivoluzione socia­
lista > in atto Ti el piccolo 
paese da un anno e mezzo. 

In nottata poi, in un con­
flitto a fuoco con la polizia. 
è rimasto ucciso uno dei 
sospetti attentatori. John 
Phillips, un ex sergente del­
l'esercito. . 

La picjcola isola delle Antil-
le (344 * kmq., poco ' più di 
94.000 abitanti)~> è al centro 
dell'interesse F-J -, intemazionale 
dal marzo dello scorso anno. 
da quando cioè. Maurice Bi­
shop e - il suo movimento 
e del nuovo ' gioiello » rove­
sciarono con un colpo di sta­
to incruento il dittatore Eric 
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Gairy, famoso per '" aver 
chiamato nella piccola isola 
un gruppo di istruttori mili­
tari dal Cile di Pinochet e 
per le sue manie di ufologo. 
In realtà l'esistenza di una 
dittatura di destra a Grenada 
era ormai in contraddizine 
non solo con le esigenze del­
la popolazione, ma anche con 
il panorama politico della re­
gione. nella" quale gran parte 
delle ex-colonie inglesi aveva­
no cominciato a percorrere 
al momento della loro indi­
pendenza un cammino de­
mocratico e di sinistra ed a 
compiere anche in materia di 
politica estera scelte auto­

nome e positive, instaurando 
rapporti diplomatici e di col­
laborazione con Cuba ed en­
trando nel movimento dei 
non-allineati. • , 

Questa autonomìa e l'inter­
vento diretto di molti di 
questi governi a difesa delle 
proprie risorse nazionali 
contro le multinazionali sta­
tunitensi. avevano portato ad 
attacchi diretti ed indiretti 
degli USA. Basti ricordare la 
limitazione dei crediti e la 
drastica riduzione del flusso 
turistico verso Giamaica, la 
più grande delle isole, dopo 
la . decisione del governo di 
Michael Manley di collabora­
re con Cuba e di acquistare 
la maggioranza delle azioni 
nelle industrie che estraggo­
no l'alluminio, o le minacce 
concrete contro la repubblica 
di Guyana dopo la * naziona­
lizzazione di alcune grosse fi­
liali di multinazionali. 

L'isolar di Grenada è uno 
dei centri di - questo muta­
mento. dopo il colpo di stato 
del 13 marzo dello scorso 
anno; Maurice Bishop ha ot­
timi rapporti con Cuba e da 
l'Avana sono giunti tecnici 
per realizzare varie opere 
nubbliche. tra cu» l'aeropo'rto 
della capitale. . maestri per 
condurre la campagna di al­
fabetizzazione 

g. o. 

Ieri mattina ' 

Dirigente 
delPOUP 
ricevuto 

alla 
Direzione 
del PCI 

ROMA — Il compagno An­
drei Werblan. membro del­
l'Ufficio politico del Partito 
operaio unificato polacco si è 
incontrato, a Roma, presso il 
Dipartimento per gli affari in­
ternazionali, con i compagni 
Gian Carlo Pajetta. della Di­
rezione e responsabile del Di­
partimento affari internazio­
nali. Paolo Bufalini, della Di­
rezione e Presidente della 
Commissione internazionale 
del PCI. Antonio Rubbi e Ro­
dolfo Mechini, responsabile e 
vice responsabile della Sezio­
ne esteri. 

Ad essi il compagno Wer­
blan ha dato una informazio­
ne. a nome degli organizzato­
ri. sui risultati dell'incontro 
dei partiti comunisti e ope­
rai svoltosi a Parigi nell'apri­
le scorso e consegnato il testo 
dell'appello con cui l'incontro 
stesso si è concluso. , 

Nel corso delia conversa­
zione, amichevole e cordiale. 
si è proceduto a uno scam­
bio di opinioni sulla situazio­
ne in Polonia e in Italia e sul­
le relazioni di amicizia e di 
cooperazione fra i due paesi. 

Si sono discussi, inoltre, al­
cuni problemi relativi alla si­
tuazione internazionale, al­
l'azione per la pace, per il ri­
lancio del processo di disten­
sione, pen favorire le tratta­
tive sul disarmo e per lo svi­
luppo della cooperazione 
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scattante. Esproprio l'auto per te tue vacanze. Ben 16,9 km. con un litro 
(a 90 krn^)t sparó per cinque e tanfi bagagli EquipegyiamenH> spedate: 
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